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L’impegno di Razza
Ogni provincia dovrà
essere autonoma, non
ci saranno più ospedali
interamente dedicati

Ecco il piano per affrontare la seconda ondata della pandemia

Ospedali siciliani
sotto pressione
La Regione
corre ai ripari
Pronti 2.500 posti letto per i pazienti Covid
In prima fila Palermo, Catania e Messina

Me ssina. Da sinistra, l’assessore Ruggero Razza e il presidente Nello Musumeci in visita al Policlinico

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Alla fine i posti letto dedicati ai pa-
zienti Covid saranno 2.500. E per arri-
vare a questo target il piano prevede
di raddoppiare la dotazione a Paler-
mo e Catania e triplicarla a Messina.
Contemporaneamente verranno at-
tivate nuove strutture che renderan-
no autonoma ogni provincia.

Eccolo il piano della Regione per
affrontare la seconda ondata, ormai
iniziata. L’assessore alla Salute, Rug-
gero Razza, lo definirà oggi.

A Palermo e nelle aree provinciali
oggi i posti letto per i pazienti Covid
sono circa 350 e verranno aumentati
fino a superare di poco i 600. Per arri-
vare a queste cifre verrà attivato il
nuovo presidio a Castelbuono: una ex
Rsa messa a disposizione dalla Curia
che potrà offrire assistenza a 50 mala-
ti. A Petralia i posti verranno portati a
85. E un’altra Rsa, a Borgetto, verrà tra-
sformata in Covid hospital.

Per il resto il piano prevede che in
città vengano potenziati gli attuali re-
parti Covid al Cervello, al Civico e al
Policlinico. Resta punto di riferimen-
to anche l’ospedale di Partinico.

In provincia di Catania i posti letto
per pazienti Covid passeranno da 250
a 500. A Messina si arriverà a 300 men-
tre al momento sono un centinaio.

Trapani finora si è molto appog-
giata sulle strutture di Palermo ma già
dai prossimi giorni sarà autonoma
grazie all’ospedale di Mazara. Agri-
gento avrà il suo punto di riferimento
nel nosocomio di Ribera. A Caltani-
setta verranno aumentati i posti già
disponibili al Sant’Elia.

Il totale al termine della riorganiz-
zazione sarà di 2.500 posti letto per
chi è infettato dal Coronavirus: alme-
no il 20% saranno in terapia intensiva
e sub intensiva. L’obiettivo è realizza-
re altre 253 postazioni di terapia in-
tensiva e 318 di sub-intensiva.

Rispetto alla prima ondata di con-
tagi nessuna struttura sarà esclusiva-
mente un Covid hospital. Razza ha
precisato ieri che la strategia è dupli-
ce: «Ogni provincia deve essere auto-
noma, cioè deve riuscire a offrire assi-
stenza a chi viene contagiato sul pro-
prio territorio. Ma non ci saranno più
ospedali interamente dedicati al Co-
vid perché ciò obbligherebbe a bloc-
care le altre branche. Ed è una cosa che
non vogliamo fare». Razza ha aggiun-
to di volersi distaccare dal modello se-
guito in altre regioni: «Campania,
Lombardia ed Emilia hanno contin-
gentato i ricoveri ordinari. In più vari
ambulatori sono stati chiusi e i pron-
to soccorso sono quasi interamente
destinati ai pazienti Covid. Noi invece
terremo tutto aperto. Non blocchere-
mo le altre attività sanitarie».

E tuttavia ieri l’assessore ha illu-
strato ai sindacati la filosofia del pia-
no ricevendo delle critiche. In parti-
colare a Palermo i timori riguardano
l’ospedale Civico che già in questi
giorni è «monopolizzato» dai pazien-
ti Covid al punto che il pronto soccor-

so è inaccessibile. Il rischio è che, an-
che per effetto indiretto, i reparti ordi-
nari si fermino o quasi. È un rischio
che Razza esclude: «È una struttura
con vari padiglioni e tutti autonomi».

Ma i sindacati hanno già alzato il li-
vello di guardia. «La decisione di de-
stinare per la seconda volta in pochi
giorni l’ospedale Civico ai soli pazien-
ti Covid - ha detto Claudio Barone, se-
gretario della Uil - sta creando panico
e confusione fra pazienti e personale
sanitario. Per questo chiediamo subi-
to di riaprire a tutti il Civico come il
Garibaldi di Catania . A preoccupare è
anche la notizia di un significativo
numero di operatori sanitari al Civi-
co: significa che non hanno funziona-
to le misure di sicurezza ed è quindi
necessario intervenire subito».

La Cgil, con Alfio Mannino e Gae-
tano Agliozzo, ha invece segnalato la
necessità di «attivare posti letto anche
nella sanità privata» e di «stabilizzare
subito il personale precario per raf-
forzare il sistema sanitario». Razza ha
assicurato che le prime 247 stabilizza-
zioni arriveranno entro dicembre.
Ma la Cgil ha chiesto anche di non fare
ricorso ad altre assunzioni attraverso
agenzie interinali.

La Cisl, con Sebastiano Cappuccio
e Paolo Montera ha chiesto a Razza «la
ricognizione dei posti letto nelle tera-
pie intensive, l’aggiornamento sulle
scorte di tamponi e dispositivi di pro-
tezione, il monitoraggio sui laborato-
ri e sulla somministrazione dei vacci-
ni antinfluenzali, il reperimento di
professionisti e personale sanitario
per rafforzare gli organici».

Razza ha ribadito ai sindacati che
un punto chiave della strategia con-
tro la seconda ondata è dato dai tam-

Musumeci: meno passeggeri su bus, taxi e treni

PA L E R M O

Nello Musumeci si dice certo che «la
Sicilia sta messa meglio di altre regio-
ni e tuttavia abbiamo il dovere di
prevedere il peggio». Il presidente
parla a tarda sera via Facebook e det-
ta la linea per la campagna d’i nve r n o :
«Nei prossimi giorni la situazione
peggiorerà, il freddo aiuterà il virus
ma abbiamo tutto sotto controllo».

Ai siciliani Musumeci chiede di
«mantenere l’atteggiamento di cau-
tela e sforzarsi ugualmente di con-
durre una vita quanto più possibile
normale». La strategia della Regione
resta quella che porta a intercettare i
positivi asintomatici attraverso i
tamponi a tappeto (volontari).

Intanto ci saranno meno posti a
bordo dei bus, taxi e treni che po-
tranno essere riempiti solo per
l’80%. È uno dei punti principali
dell’ordinanza con cui Musumeci ie-
ri mattina ha recepito il Dpcm di

Conte che introduce anche in Sicilia
le limitazioni decise a livello nazio-
nale. Con il limite di riempimento
all’80% la Regione si uniforma a
quanto già da tempo in vigore nel re-
sto d’Italia. Anche se, sussurrano a
Palazzo d’Orleans, sarà difficile con-
trollare il rispetto di questa norma
nei bus urbani mentre in quelli
extraurbani grazie al fatto che i bi-
glietti possono essere venduti a bor-
do sarà più semplice la verifica.

Nella sua ordinanza Musumeci
permette agli stabilimenti balneari
di continuare la loro attività: altra
differenza rispetto al testo di Conte.
Le altre novità riguardano la gestio-
ne dell’emergenza a livello sanitario.
Gli eventuali nuovi positivi dovran-
no comunicare alle Asp i nomi dei
conviventi che verranno inseriti in
un registro giornaliero che verrà a
sua volta inviato alle Prefetture. La
quarantena resta fissata in 10 giorni:
poi, se il tampone sarà negativo, si

potrà tornare alla vita normale.
Musumeci si è di nuovo assegnato

il potere di creare zone rosse per iso-
lare i focolai di cui si è certi. Inoltre
l’ordinanza conferma anche l’obbli -
go per chiunque rientri in Sicilia
dall’estero di registrarsi al sito
www.siciliacoronavirus.it o di co-
municare la propria presenza al ser-
vizio sanitario della Regione. Non c’è
però l’obbligo di sottoporsi al tam-
pone in aeroporto: misura che non
ha funzionato nei giorni scorsi per
difficoltà organizzative. Anche se
proprio ieri l’aeroporto di Palermo
ha reso noto che «è stata creata la Co-
vid-19 Test Area, 1.100 metri quadra-
ti dedicati ai passeggeri provenienti
dai Paesi ritenuti a rischio (Inghilter-
ra, Irlanda del Nord, Francia, Belgio,
Paesi Bassi, Repubblica Ceca e Spa-
gna) che volessero sottoporsi ai tam-
poni antigenici rapidi».

Gia. Pi.
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Torna sotto 400 il bilancio giornaliero delle infezioni grazie alla riduzione delle verifiche. Tre i morti. Nel mondo superati i 40 milioni di casi

Nell’Isola contagi in calo, ma l’incidenza sui tamponi sale
Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Torna sotto quota 400 il bilancio gior-
naliero dei contagi da SarsCov-2 in Si-
cilia, e la curva epidemiologica accor-
cia il tiro anche in scala nazionale, ma
a pesare sul decremento, come ogni
lunedì dall’inizio dell’emergenza, è
l’effetto weekend: meno tamponi ef-
fettuati, meno casi accertati.

Per l’esattezza, secondo i dati ag-
giornati dalla Regione e dal ministero
della Salute, nell’Isola, su 3.252 esami
eseguiti tra ieri e domenica scorsa a
fronte dei circa 6.400 delle 24 ore pre-
cedenti, sono emersi 362 positivi, 200
in meno rispetto al 18 ottobre, men-
tre in tutta Italia, su poco meno di 99
mila test (in calo di 48 mila unità) ri-
sultano 9.338 contagi contro gli
11.705 indicati nel precedente bollet-
tino sanitario.

Non cala, invece, l’incidenza delle
nuove infezioni sul numero di tam-

poni, anzi aumenta: dall’8 al 9,4% nel
Paese e dall’8,6 all’11% in territorio si-
ciliano. Più o meno stabile il bilancio
quotidiano delle vittime: 73 da nord a
sud della Penisola, tre in Sicilia, fra le
quali il vicepreside dell’Istituto com-
prensivo Nosengo di Petrosino, Nata-
le Pulizzi, ricoverato in terapia inten-
siva al Civico di Palermo. Gli altri due
decessi, al San Marco di Catania e
all’ospedale di Caltanissetta: un ses-
santenne residente a Belpasso e un
paziente che ha sviluppato la patolo-
gia fuori dalla provincia nissena.

Nell’Isola, l’elenco delle vittime ri-
conducibili al virus sale così a quota
368, mentre tra gli attuali 7019 posi-

tivi i malati in degenza con sintomi
aumentano di 28 unità e i ricoverati
in terapia intensiva di due, per un to-
tale, rispettivamente, di 521 e 70 pa-
zienti. L’incremento di persone gua-
rite nelle ultime 24 ore è invece pari a
130 unità.

Su scala provinciale, stando alle
indicazioni fornite dalla Regione, i
nuovi positivi sono così distribuiti:
170 a Palermo, 85 a Catania, 27 a Cal-
tanissetta, 24 ciascuno a Siracusa ed
Enna, 22 a Ragusa, sette a Messina e
tre a Trapani. Tra i contagiati indivi-
duati nel Palermitano – di cui si parla
in un servizio di Fabio Geraci nelle
pagine di cronaca – un dipendente
Reset in servizio presso la palestra
Sperone, nel capoluogo, una docente
di scuola media a Cinisi, una maestra
di Contessa Entellina. Tra i tanti foco-
lai attivi nell’area etnea, oltre a Ran-
dazzo, da ieri quarta zona rossa della
Sicilia, preoccupa il cluster di Pater-
nò, dove il numero dei contagiati è sa-
lito da 49 a 56. Fra i 26 nuovi positivi

accertati nel Nisseno, 23 sono in iso-
lamento domiciliare: 13 a Gela, due a
Caltanissetta, altrettanti a Resuttano
e San Cataldo, altri quattro fra Nisce-
mi, Sommatino, Riesi e il capoluogo.
Nell’Ennese l’incremento più alto ri-
sulta a Regalbuto, passata da sette a
19 casi, mentre a Leonforte, che conta
18 casi, è risultato positivo un alunno
della scuola media. Nel Ragusano
preoccupano sempre di più i focolai
di Vittoria, dove i residenti in isola-
mento domiciliare, nel giro di due
giorni, sono aumentati da 141 a 162, e
ieri, dopo la positività riscontrata su
alcuni docenti, sono state chiuse per
sanificazione le scuole Portella della
Ginestra e Filippo Traina. Nel Trapa-
nese aumentano da due a sei le infe-
zioni accertate tra i migranti accam-
pati nell’ex cementificio di Castelve-
trano, impegnati nella raccolta sta-
gionale delle olive. Infine, nell’Agri -
gentino, a Ribera, una classe del liceo
classico Francesco Crisci è finita in
quarantena dopo la positività dia-

gnosticata su una studentessa resi-
dente a Montallegro.

Tornando al quadro epidemiolo-
gico nazionale, oltre al calo di nuovi
casi dopo quattro giorni di rialzi con-
secutivi, si registra l’ennesimo balzo
dei ricoveri: 47 malati in più nelle te-
rapie intensive, per un totale di 797, e
545 in più tra i degenti con sintomi,
arrivati a quota 7676. La regione mag-
giormente colpita resta la Lombar-
dia, che nelle ultime ore ha contato
1687 casi raggiungendo l’11,5 per
cento nel rapporto tra positivi e tam-
poni effettuati, mentre da tutti i sin-
daci arriva una proposta di coprifuo-
co: dalle 23 alle 5 del mattino a partire
da giovedì 22 ottobre previsto lo stop
di attività e spostamenti, salvo motivi
di salute,lavoro e comprovata neces-
sità e chiusura nel weekend dei cen-
tricommerciali non alimentari. Il mi-
nistro della Salute, Roberto Speranza,
si è già detto favorevole: «Sono d’ac -
cordo sull'ipotesi di misure più re-
strittive in Lombardia».

Con 1593 nuovi positivi segue la
Campania, dove le scuole resteranno
chiuse fino al 30 ottobre perché il Tar
ha respinto il ricorso contro l’ordi -
nanza del governatore, Vincenzo De
Lu c a .

Intanto, l’Istituto Superiore di Sa-
nità fa sapere che oltre sette pazienti
Covid su 10 in Italia hanno pochi o
nessun sintomo, mentre per il 7,3% si
tratta di casi più gravi e per lo 0,7% di
malati con quadro clinico critico.

In scala mondiale, nel giro di una
settimana, sono stati registrati più di
due milioni di casi, mentre il totale di
positivi ha superato il tetto di 40 mi-
lioni. In Europa, il governo britanni-
co, dopo le 19mila infezioni e gli 80
morti di ieri, ha annunciato misure di
contenimento più stringenti. Il Gal-
les ha già deciso per un nuovo lockdo-
wn, da venerdì prossimo fino al 9 no-
vembre, mentre l’Irlanda ha appro-
vato il massimo livello di restrizioni.
Restano aperte solo le scuole. ( *A D O* )
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Il bilancio in Italia
Ieri 9.338 nuovi infetti e
73 vittime. Coprifuoco
in Lombardia, chiudono
i centri commerciali



Giornale di Sicilia
Martedì 20 Ottobre 20 20 l3Primo Piano

Cervello sovraffollato
Ieri sera più di venti
persone erano ancora
in sala d’aspetto con
i sintomi dell’i n fez i o n e

Renato Costa. Commissario dell’emergenza a Palermo e provincia

poni a tappeto che la Regione vuole
attivare entro fine mese. Oggi scadrà il
bando destinato a medici e infermieri
che vogliono occuparsi dei test e Raz-
za ha assicurato che a giorni il Cefpas
inizierà la formazione a distanza di
questo personale: sono circa 5 mila ad
essersi candidati e verranno formati
in turni da 250 che dureranno una set-
timana. Razza conta di impiegare tut-
ti i 5 mila in una operazione a tappeto
che durerà più di un mese: «L’obiett i-
vo è intercettare i positivi asintomati-
ci e bloccare così la circolazione del vi-
rus» è il mantra dell’a s s e s s o re .

Parallelamente sta muovendo i
primi passi l’impiego di 128 milioni
messi a disposizione della Banca eu-
ropea degli investimenti per poten-
ziare i reparti. Musumeci è stato no-
minato commissario per l’att uazione
di un piano che prevede il riordino di
tutti i pronto soccorso in modo da se-
parare i percorsi dei pazienti Covid da
quelli ordinari e l’acquisto di attrez-
zature elettromedicali per un valore
di 57,6 milioni. I fili di quest’altro pia-
no sono stati affidati dal presidente a
Tuccio D’Urso, il dirigente anti-fan-
nulloni da poco andato in pensione.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Geraci

PA L E R M O

Il Pronto Soccorso dell’ospedale
Civico di Palermo, che era stato
chiuso da venerdì scorso per ospi-
tare solo positivi al Coronavirus,
dovrebbe riaprire oggi le porte ai
malati no Covid, ritornando così
alla normalità. La svolta è arrivata
grazie alla contestuale disponibili-
tà, a partire dal turno di ieri sera, di
altri 25 posti letto all’ospedale di
Partinico. Ma le precedenti 24 ore
negli ospedali cittadini sono state
di vero caos con le ambulanze in
fila indiana per portare i pazienti
«normali» all’interno dei vari
Pronto Soccorso e con momenti di
tensione e assembramenti per le
persone che stazionavano fuori
dai nosocomi in attesa di fare il
tampone. A far andare in tilt l’a re a
di urgenza del Civico è stato il ri-
covero dei positivi della residenza
per anziani di Sambuca che hanno
riempito il domicilio protetto di
Borgetto e il cluster scoppiato nel
reparto di Medicina con un medi-
co, cinque infermieri e tre pazienti
che si sono infettati dopo che un
uomo, ricoverato con tampone
negativo, si è in seguito positiviz-
zato ed è morto in un reparto Co-
vid. Più di quaranta posti che im-
provvisamente sono venuti a
mancare alla più grande struttura
sanitaria della città a cui si è ag-
giunta pure la necessità di dare re-
spiro al Covid Hospital del Cervel-
lo che continua a ricevere positivi:
ieri sera il tasso di sovraffollamen-
to era fisso sul 120 per cento con
più di venti persone in sala
d’aspetto con i sintomi dell’infe-
zione.

La situazione del Civico potreb-
be migliorare probabilmente già
oggi con l’apertura dei venticin-

que posti di degenza ordinaria di
Partinico «ma ulteriori 25 saranno
pronti domani – ha spiegato il
commissario straordinario per
l’emergenza Covid a Palermo, Re-
nato Costa - e per oggi prevediamo
di dare il via libera in anticipo ai
quaranta posti nella residenza as-
sistita di Castelbuono dove ospita-
re chi ha pochi sintomi del virus.
Nei prossimi giorni cercheremo di
ottenere qualche postazione in
più anche nelle terapie intensive:
non c’è ancora un vero e proprio
allarme ma dobbiamo prepararci
in considerazione dell’aumento
dei positivi».

Numeri che non convincono
Angelo Collodoro, vicesegretario
regionale del sindacato dei medici
Cimo, che attacca sottolineando
che «stiamo pagando l’assenza di
una valida programmazione nei
mesi scorsi in vista della Fase 2, è
mancata l’applicazione della me-
dicina territoriale, così come non
sono state attivate subito le strut-

ture intermedie per evitare di
mandare in ospedale quei cittadi-
ni che potrebbero essere assistiti in
luoghi a bassa intensità di cure».
Ancora ieri nel tardo pomeriggio
al Pronto Soccorso del Civico c’era-
no 22 positivi, tra questi un codice
rosso, con la capienza ferma al 73
per cento: nel frattempo chi è af-
fetto da altre patologie era stato
smistato nelle aree di emergenza
di Villa Sofia, Policlinico, Ingrassia
e Buccheri La Ferla. Ed è qui che si
creano gli intoppi e addirittura gli
ingorghi: ieri mattina per entrare
al pronto Soccorso di Villa Sofia si
è dovuto aspettare parecchio e so-
no rimaste bloccate fino a cinque
ambulanze e sette anche al Buc-
cheri La Ferla e all’Ingrassia che,
ancora ieri pomeriggio, faceva se-
gnare 18 persone in trattamento –
tra cui due codici rossi e sedici gial-
li tutti da ricoverare – altre otto che
attendevano la visita e ben cinque
mezzi in coda pronti a «scaricare»
nuovi pazienti. Ma è il Pronto Soc-
corso di Villa Sofia, l’altro punto di
riferimento per i palermitani, ad
essere congestionato con numeri
record: alle otto di ieri sera l’i n d i ce
di presenze era costantemente al
250 per cento con 75 persone in at-
tesa, tra cui venti codici gialli, men-
tre, come accade ogni lunedì mat-
tina, c’era stato l’arrivo in massa
per i tamponi da effettuare a chi ha
un ricovero programmato che ha
comportato l’invio di personale di
supporto aggiuntivo per svolgere
le procedure di sicurezza. È andata
un po’ meglio al Policlinico che, fi-
no a ieri sera, aveva riempito i suoi
25 posti di Pronto Soccorso (un
rosso, 17 gialli e sette verdi) senza
far registrare le scene vissute negli
altri presidi sanitari della città.
«Ma il Pronto Soccorso del Policli-
nico – denuncia il vicesegretario
regionale del Cimo – finora ha of-
ferto un contributo troppo piccolo
rispetto all’impennata dei contagi.
E ci chiediamo a cosa è servito ri-
strutturare l’ex Imi con oltre un
milione di euro per creare sessanta
posti letto che dovevano servire
per il Covid e che oggi invece ri-
mangono chiusi». ( * FAG* )
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Non solo emergenza Covid, chi è affetto da altre patologie ingolfa le strutture di emergenza ospedaliere

Ressa e disagi nei pronto soccorso
A Palermo lunghe file per i tamponi
Ambulanze con gli ammalati a bordo in coda a Villa Sofia e al Buccheri La Ferla
Grazie all’aiuto del nosocomio di Partinico oggi il Civico tornerà alla normalità

Nozze confermate e invitati divisi in tre sere

FO R L Ì

Spacchettare gli invitati del ma-
trimonio in più ricevimenti, in
giorni diversi, in modo da non
scontentare nessuno e aggirare,
in modo lecito, le attuali norme
anti-Covid. L’idea sembra uscita
da una delle tante parodie che
circolano sui social ai tempi del
coronavirus e invece due neo
sposi della provincia di Forlì-Ce-
sena lo hanno fatto per davvero.
Una soluzione creativa che
strappa un sorriso e prova a dare
uno spiraglio di sopravvivenza a
un intero settore - fatto di sale ri-
cevimento, catering ma anche
fotografi, fiorai, sarti, acconciato-
ri e truccatori - pesantemente
colpito dalle restrizioni dovute
alla pandemia.

Chiara, bergamasca, e Vincen-
zo, faentino, si sono sposati lo
scorso weekend in una location

in provincia di Forlì-Cesena.
Avevano già rinviato il matrimo-
nio perché inizialmente era fis-
sato al 14 marzo, in piena pan-
demia. Anche questa nuova data
rischiava di saltare, perché «inve-
stita» last minute dalle restrizio-
ni imposte dal Dpcm del 13 ot-
tobre, che vieta per almeno un
mese feste nei locali pubblici a
meno che non siano connesse a
cerimonie come matrimoni o
battesimi, ma comunque con
non più di 30 partecipanti. Limi-
te che per molte coppie è insor-
montabile. Non per Chiara e
Vincenzo che di invitati ne ave-
vano 88 e che, pur di non rinviare
nuovamente le nozze o di esclu-
dere un proprio caro all’ult imo
momento, hanno pensato di
spalmare i festeggiamenti. Ceri-
monia trina insomma: sabato se-
ra brindisi e festa coi parenti e
amici da Bergamo, domenica a

pranzo gli amici stretti e dome-
nica a cena con gli amici scout di
lui. Foto ricordo con mascherine
rigorosamente indossate per tut-
ti. «Per tutta la prossima settima-
na - raccontano Chiara e Vincen-
zo all’edizione forlivese di Qn -
abbiamo in programma piccole
cene con qualche invitato che
non è riuscito a rientrare nei nu-
meri previsti per i tre ricevimen-
ti. Non c’era altro modo. Con un
pò di fantasia lo abbiamo chia-
mato “un matrimonio itineran-
te”». Come l’hanno presa gli in-
vitati? «Ci hanno dato dei matti.
Ma siamo felici di esserci ritrova-
ti tutti per questa occasione di
gioia - ha detto la sposa - dopo i
mesi bui e drammatici
dell’emergenza, che, dalle mie
parti (Bergamo, ndr) ha picchia-
to davvero duro. Qualcuno non
era presente, lo abbiamo video-
chiamato»
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C i v i c o. Roberto Colletti, direttore generale dell’azienda ospedaliera

L’intervista al direttore del Civico

«Carico di degenti
ra d d o p p i a t o,
posti quasi pieni»
Colletti: «Situazione difficile,
speriamo nelle altre strutture»

La mappa del contagio, positivo un magistrato onorario in Tribunale

Il virus corre a Misilmeri,
colpito il nuovo sindaco
Via al tracciamento per la giunta e i consiglieri
Anziano morto: infettato a una festa con altri 20

Aurora Fiorenza

I
l virus ha cambiato le abitudi-
ni di tutti e sta costringendo gli
ospedali a cambiare pelle. Il
pronto soccorso dell'ospedale
Civico è stato nuovamente de-
stinato ai pazienti Covid. Già

una settimana fa il pronto soccor-
so del nosocomio era stato dedica-
to solo ai contagiati da Coronavi-
rus. Poi l’apertura del Covid hospi-
tal di Petralia ha dato un po’ d’os-
sigeno. I numeri dei nuovi positivi
però continua a crescere giorno
dopo giorno e così questa situazio-
ne ha imposto per la seconda volta
questo provvedimento.

Le altre urgenze saranno smi-
state nel resto degli
ospedali palermitani
che però sono in sof-
ferenza. A Villa Sofia
ad esempio ieri sono
state registrate code
per effettuare i tam-
poni. Attese anche al
Buccheri La Ferla per
accedere in sicurezza
ed effettuare le visite
specialiste. L'ospeda-
le Civico è quasi satu-
ro. La struttura da 103
è passata a 115 posti letto dedicati
ai positivi. Sono quasi 100 i pazien-
ti Covid al Civico. Di questi 6 bam-
bini sono ricoverati all'ospedale Di
Cristina. Il carico dei malati è alme-
no doppio rispetto alla prima on-
data. Lo ha detto Roberto Colletti,
direttore generale Arnas Civico.
Direttore, qual è la situazione al-
l'interno dell'ospedale Civico?
«La situazione ci vede all'interno
di un quadro regionale che richie-
de sforzi. Ad oggi abbiamo ventisei
positivi ricoverati nel reparto di
Malattie infettive, trentuno sono
invece, in Medicina, ventiquattro
pazienti Covid ricoverati nel re-
parto di Pneumologia, sette in Te-
rapia intensiva e sei all'ospedale
dei Bambini. I pazienti più piccoli
per fortuna riescono a guarire pre-
sto e le mamme non si contagiano.

Sicuramente l'uso delle mascheri-
ne aiuta ma i bambini hanno an-
che una carica virale bassa rispetto
agli adulti. Il pronto soccorso ha
nuovamente cambiato assetto ed
è dedicato ai pazienti Covid. Gli al-
tri casi li mandiamo nei rimanenti
ospedali, ma se arriva un uomo
con un infarto in corso come fac-
ciamo? Se è in condizioni di non
poter arrivare al vicino Policlinico
è normale che dobbiamo aiutarlo,
è una situazione molto difficile».
A conti fatti sono quasi cento i pa-
zienti Covid ricoverati all'ospeda-
le Civico. I posti letto a disposizio-
ne bastano?
«La nostra capacità è passata da
103 a 115 posti letto e purtroppo
siamo quasi pieni. Cercheremo di

rispondere alle neces-
sità che ci segnala l'as-
sessorato alla Salute
sulla base di una pro-
grammazione regiona-
le. Speriamo molto su-
gli ospedali della pro-
vincia. In queste ore
dovrebbero aprire altri
posti letto a Partinico e
a Petralia. Ci auguria-
mo che ciò possa elimi-
nare il peso sugli ospe-
dali palermitani. Non

scordiamoci inoltre, che il nostro
ospedale rimane misto e quindi,
deve rispondere adeguatamente
alle richieste dei cittadini che sono
Covid-free. Il nostro è il più grande
pronto soccorso della Sicilia e ha
un afflusso di persone imponen-
te».
La Sicilia registra numeri più alti
rispetto a marzo. Cosa è cambiato
rispetto alla prima ondata?
«Notiamo che abbiamo un carico
di malati che è almeno il doppio ri-
spetto alla prima ondata. Questo
genera ovviamente difficoltà, ri-
sposte adeguate da dover dare, ri-
chiesta di medici e infermieri. Ab-
biamo cercato di utilizzare tutti gli
strumenti giuridicamente validi
per potere sopperire alle esigen-
ze». (*AUF *)

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}Il nostro pronto
s occors o
ha cambiato
assetto ma se
arriva qualcuno
con un infarto
come
fa c c i a m o?

Fabio Geraci

Mentre in provincia è sempre record
di contagi - ieri sono stati 170, a segui-
re quella di Catania con 85 – la Regio-
ne si sta affrettando ad aprire nuovi
posti letto per farsi travolgere dalla
seconda ondata dell’epidemia. Nei
prossimi giorni al Covid Hospital del
Cervello, al Policlinico e al Civico do-
vrebbero essere aggiunti una qua-
rantina di posti di terapia intensiva.
Oggi, invece, dovrebbe riaprire il
Pronto soccorso dell’ospedale Civico
ai pazienti no Covid mentre l’ospe -
dale di Partinico dovrebbe allargare
a 75 posti la sua disponibilità. Altri 40
posti saranno pronti nelle prossime
24 ore nel «domicilio protetto» di Ca-
stelbuono per i positivi che possono
essere dimessi dalle strutture sanita-
rie ma che hanno bisogno di assisten-
za che a casa altrimenti non potreb-
bero ricevere. Si tratta di interventi
necessari perché il virus corre e pic-
coli focolai spuntano da ogni parte.

Ieri sera è risultato positivo il nuo-
vo sindaco di Misilmeri Rosario Riz-
zolo, dopo aver eseguito un tampone
all’ospedale Cervello. Oggi il Comu-
ne resterà chiuso. L’Asp eseguirà i
tamponi a tutti i consiglieri comuna-
li, gli assessori della giunta e dipen-
denti comunali con cui il sindaco è
venuto a contatto. «Ho appreso da
pochi minuti diessere positivo al Co-
vid 19 - ha detto il sindaco -. Per senso
di responsabilità non potevo che co-
municarvelo immediatamente. Sto
bene, ho soltanto una semplice farin-
gite, continuerò a lavorare da casa e a
monitorare tutta la situazione Co-
mune, sia dal punto di vista ammini-
strativo, che per tutte le problemati-
che Covid. Ho già informato il di-
stretto sanitario di Misilmeri».

Positivi un medico e una fisiotera-
pista di Villa delle Ginestre di via Ca-
stellana, il centro dell’Asp per la cura
e la riabilitazione delle persone con
lesioni midollari. La casa di cura è sta-
ta sanificata e i due operatori, per i
quali è stato avviato il tracciamento
dei contatti, sono in isolamento. Fer-
ma l’attività nella palestra Sperone
perché un dipendente della Reset è
risultato affetto dal Covid-19: l’im -
pianto in via precauzionale è stato

chiuso e i locali, come da protocollo,
sanificati. Torna l’incubo del Coro-
navirus anche al Tribunale dove il se-
condo magistrato onorario è positi-
vo: una settimana fa si erano verifica-
ti altri tre casi con un giudice onora-
rio, un avvocato e un praticante ad
essersi infettati.

Deceduto per il Covid all’ospeda -
le Civico, anche Peppino Muscato, 90
anni, che è stato una colonna del
Giornale di Sicilia: quarant’anni di vi-
ta e lavoro trascorsi in via Lincoln fi-
no al 1984, passando dal centralino
alla telescrivente fino a diventare
uno dei dipendenti più apprezzati e
riconosciuti dai colleghi, dalla reda-
zione e dalla famiglia Ardizzone. Ori-
ginario di Valledolmo, dove sarà tu-
mulato oggi, Peppino era un’ist it u-
zione al Giornale di Sicilia dove ha la-
vorato anche il figlio Orazio che oggi
ricorda così il papà: «Era una persona
molto onesta e si faceva volere bene
da tutti, aveva stabilito un rapporto
speciale con gli editori che lo utilizza-
vano come uomo di fiducia. Ha la-
sciato un bel ricordo tra tutti quelli
che lo hanno conosciuto». Lascia
l’amaro in bocca il modo in cui se n’è
andato dopo essersi ammalato per il
Covid-19: «Mio papà – continua Ora-
zio Muscato – anche se anziano stava

ancora bene ma ha contratto il virus
partecipando a una festa di com-
pleanno con una ventina di persone
tra parenti e amici. Tra loro, purtrop-
po, c’era una persona positiva che ha
contagiato tutti e mio papà ha co-
minciato a sentirsi male fino al rico-
vero in ospedale. Poi le sue condizio-
ni si sono aggravate ed è stato intuba-
to, infine si è spento per le difficoltà
respiratorie». Grande preoccupazio-
ne a Partinico per l’aumento dei nuo-
vi positivi: ai 75 già accertati, si ag-
giungerebbero una decina di com-
ponenti della squadra locale del Par-
tinicaudace, che domenica scorsa
non ha giocato la gara esterna di Pro-
mozione con il San Vito Lo Capo, e al-
meno un’insegnante della scuola
primaria Privitera-Polizzi che ha so-
speso la didattica e le attività ammi-
nistrative fino a giovedì. Positive an-
che una docente della scuola media
di Cinisi e e una della scuola elemen-
tare di Contessa Entellina, a pochi
chilometri dalla zona rossa di Sam-
buca, con due classi in isolamento. A
Cefalù chiusi i locali comunali per sa-
nificazione e organizzata una posta-
zione drive through in cui vengono
eseguiti i tamponi alle persone in au-
to. ( * FAG* )
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È necessaria la collaborazione fra le
istituzioni: ci stiamo impegnando tutti
per cercare di limitare i contagi

Leoluca Orlando

Te st. Attivata una postazione per i tamponi pure a Cefalù (*FOTO FUCARINI*)

Madonna dell’Alto

R i c o nve rs i o n e
a Petralia,
100 pazienti
nel presidio

Si corre per trasformare l’ospedale
Madonna dell’Alto di Petralia Sottana
in una struttura esclusivamente dedi-
cata ai pazienti Covid. L’urgenza è in-
dispensabile per liberare posti letto
negli altri ospedali sempre più sotto
pressione a causa dell’aumento del
numero dei nuovi positivi in città e in
provincia. I lavori di adeguamento so-
no appena cominciati: in prima battu-
ta dovrebbero diventare disponibili
85 posti letto che poi saranno portati a
cento, così come prevede la program-
mazione elaborata da Renato Costa,
nominato dalla Regione commissario
per l’emergenza Covid nell’area me-
tropolitana. L’area dedicata ai malati
di Coronavirus sarà isolata rispetto
agli altri reparti che continueranno a
svolgere la loro attività ordinaria.

Il progetto di riconversione è stato
definito dopo un sopralluogo dei
giorni scorsi dal commissario Costa e
dall’equipe che sta lavorando per al-
largare la platea dell’assistenza pun-
tando anche su strutture a media e a
bassa intensità di cure. Sulla nuova
destinazione dell’ospedale si sono
espressi favorevolmente anche i nove
sindaci del distretto sanitario 35 diret-
to da Calogero Zarbo. Il distretto com-
prende i comuni delle Alte Madonie:
Petralia Sottana, Petralia Soprana,
Gangi, Bompietro, Blufi, Castellana
Sicula, Polizzi, Alimena e Geraci Sicu-
lo. Per i sindaci la creazione dei posti
per la pandemia può rappresentare
una occasione di «riqualificazione
della struttura» e un «attrattore» di si-
curezza. Il centro Covid delle Mado-
nie si affiancherà all’ospedale di Parti-
nico che tra oggi e domani dovrebbe
aprire altri 50 posti letto per aiutare gli
ospedali del capoluogo e soprattutto
perché i posti attuali si stanno già
esaurendo. Al momento, infatti, sulle
iniziali 25 postazioni messe in campo,
ne rimangono appena 12 di degenza
o rd i n a r i a . ( * FAG* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Lo spazio per sottoporre i viaggitori ai tamponi antigenici

Test rapidi, un’area nell’aeropor to
All’aeroporto «Falcone e Borsel-
lino» è stata realizzata la nuova
«Covid-19 Test Area» che diven-
terà operativa tra oggi e domani
per i viaggiatori che effettueran-
no il test dopo l’a t t e r r a g g i o.

Lo spazio di 1.100 metri qua-
drati sarà dedicato ai passeggeri
provenienti dai paesi ritenuti a
rischio, come Inghilterra, Irlan-
da del Nord, Francia, Belgio,
Paesi Bassi, Repubblica Ceca e
Spagna, che dovranno sottopor-
si ai tamponi antigenici rapidi.
La nuova «Covid-19 Test Area»
si trova nell’ex postazione degli
autonoleggi del «Falcone e Bor-
sellino» e sarà raggiungibile dal
terminal passeggeri attraverso
un percorso pedonale eviden-

ziato dalla segnaletica. All’i n t e r-
no ci sarà un fronte di almeno
otto postazioni mediche per i
prelievi, grazie al protocollo con
l’Asp, oltre alla collaborazione
con l’Usmaf, la sanità aeropor-
t uale.

I passeggeri in arrivo inoltre,
con largo anticipo, potranno ge-
stire o n l i ne la richiesta di tam-
pone e la compilazione dei mo-
delli necessari all’autorità sani-

taria. Questa soluzione si è resa
necessaria dopo il caos che si era
verificato nei primi di ottobre
con le persone in fila per ore allo
scalo di Punta Raisi in attesa di
fare il test.

Lo stesso direttore regionale
dell’Usmaf, Claudio Pulvirenti,
aveva chiesto alla Regione di so-
spendere temporaneamente
l’ordinanza con cui il presidente
Nello Musumeci aveva esteso
l’obbligo di effettuare il tampo-
ne a tutti i passeggeri in arrivo
dall’estero in attesa che tutti gli
aeroporti si dotassero delle
strutture adeguate per effettua-
re in sicurezza questo tipo di
operazioni. ( * FAG* )

Fa .G.
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Il caos nello scalo
L’intervento dopo le
file di inizio mese,
scelta l’ex postazione
degli autonoleggi
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Coronavirus, vertice tra Razza e i sindacati: ecco le

misure previste

insanitas.it/coronavirus-vertice-tra-razza-e-i-sindacati-ecco-le-misure-previste/

PALERMO. Ricognizione dei posti letto nelle terapie intensive della Sicilia,
aggiornamento sulle scorte di tamponi e dispositivi di protezione, monitoraggio sui
laboratori e sulla somministrazione dei vaccini antinfluenzali, reperimento di
professionisti e personale sanitario per rinforzare gli organici del settore.

È ripartito il confronto tra Assessorato regionale alla Sanità e sindacati sull’emergenza
pandemica di Covid-19 e questi sono alcuni dei temi più urgenti che sono stati
affrontati oggi.

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali, infatti, hanno incontrato, in
videoconferenza, l’assessore Ruggero Razza nell’ambito di una nuova convocazione del
Comitato regionale per la prevenzione e la sicurezza dei lavoratori,
sollecitata in maniera unitaria dalle tre sigle confederali.

«L’assessore ci ha illustrato le misure che il governo regionale sta mettendo in campo
per contenere l’epidemia. Si parla di un piano che prevede fino a 2.500 posti letto

Covid negli ospedali entro fine dicembre e noi abbiamo chiesto anche di coinvolgere le
strutture private, secondo un protocollo siglato lo scorso inverno. Abbiamo anche
chiesto verifiche sulle scorte di Dpi per gli operatori sanitari e i soggetti che ne hanno
diritto e su questo fronte abbiamo ricevuto rassicurazioni. Inoltre, ci siamo assicurati
che si lavori seriamente anche per potenziare la medicina del territorio, la medicina
di prevenzione e la telemedicina, con un maggior coinvolgimento dei medici di
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famiglia», dicono Sebastiano Cappuccio, segretario generale della Cisl Sicilia, e
Paolo Montera, segretario generale regionale della federazione della Funzione
pubblica.

«Mentre i contagi aumentano e la paura cresce- proseguono i sindacalisti- non
possiamo più temporeggiare. Abbiamo preteso e ottenuto che il confronto governo-

sindacati sia continuo e costante, perché non possiamo arretrare di un passo davanti
alle tante cose che ci sono da fare. Solo così, infatti, potremo dare risposte precise e
puntuali ai siciliani e ai lavoratori impiegati in prima linea nella battaglia contro la
seconda ondata. E abbiamo ottenuto un primo risultato: la prossima
convocazione del Comitato è già stata fissata per il 9 novembre e ne seguiranno altre,
con cadenza periodica. Ci accerteremo che sia così».

Il comitato regionale si è poi chiuso con la richiesta di aggiornare la convocazione
prevista per il 29 settembre sulle indennità Covid per il personale della sanità
pubblica e gli operatori del 118 e poi rinviata a causa dei contagi di alcuni dipendenti
dell’Assessorato alla salute: «I lavoratori stanno di nuovo reggendo ritmi fuori dal
normale e incredibilmente ancora non hanno ancora avuto alcun riconoscimento

concreto per quanto fatto lo scorso inverno. È ora di procedere, i lavoratori attendono
da troppo. E non con le mani in mano».
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La European Society for Pediatric and Neonatal Care lancia il registro internazionale EPICENTRE per

raccogliere dati Covid-19 in ambito pediatrico

 

Roma,
19 ottobre 2020 - Una delle sessioni più rilevanti del secondo weekend del 74°
Congresso nazionale SIAARTI (“I CARE2020: Tecnologia e Umanizzazione nell'era
del COVID-19”), è stata quella incentrata sul tema dell'impatto del Covid-19
sulle emergenze pediatriche e neonatali.

Perché
la scelta SIAARTI di concentrarsi su questo tema? “Fin dalle prime fasi della
pandemia sia le famiglie che le autorità sanitarie e i caregivers si sono
preoccupati di quanto i bambini sarebbero stati colpiti dall’infezione da
Covid-19 e soprattutto di quale sarebbe stata la gravità dell’infezione nel
soggetto in età pediatrica”, è la risposta del prof. Giorgio Conti, direttore
della UOC Terapia Intensiva Pediatrica e Trauma Center Pediatrico del
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Policlinico Gemelli di Roma.

“Fortunatamente
già dai primi studi (realizzati in Cina e confermati da numerosi studi
successivamente realizzati in Europa ed USA) è apparso evidente come i bambini
e gli adolescenti colpiti, oltre ad essere molto spesso asintomatici,
presentino una suscettibilità all'infezione pari a meno della metà rispetto
agli adulti - spiega Conti - Le evidenze scientifiche disponibili indicano
infatti come nei pazienti pediatrici l’infezione causata da SARS-CoV-2 si
manifesti con un andamento clinico più favorevole rispetto all’adulto. I
bambini hanno infatti una letalità decisamente inferiore rispetto agli adulti,
che si aggira intorno allo 0,06% nella fascia di età 0-15 anni”.

Prof. Giorgio Conti 

Tuttavia,
è stata la precisazione del prof. Conti, anche se i sintomi del Covid-19 nei
più piccoli sono spesso assenti o lievi, l’infezione in alcuni casi può
comportare lo sviluppo di complicanze o forme cliniche peculiari e
potenzialmente molto gravi come la sindrome infiammatoria acuta multisistemica
in età Pediatrica, che, soprattutto in NordEuropa ed USA, è stata
caratterizzata “da gravi complicanze e mortalità non negligibile, richiedendo
di norma il ricovero in Terapia Intensiva Pediatrica”.

“Soprattutto
se parliamo di soggetti con meno di un anno di età e/o in presenza di patologie
preesistenti - conclude Conti - i bambini colpiti da Covid-19 possono
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richiedere un elevato livello di cure intensive. Per tutti questi motivi, anche
alla luce di un probabile aumento della circolazione virale nel mondo
pediatrico, correlata almeno in parte anche con la riapertura delle attività
scolastiche, la SIAARTI non poteva escludere un argomento di così grande
interesse sociosanitario dai trending topics del suo Congresso Nazionale”.

Prof. Daniele De Luca 

Ma
possiamo dunque provare a dire “cosa abbiamo imparato e cosa dobbiamo imparare”
in periodo emergenziale sul trattamento accurato dei pazienti più piccoli? Su
queste domande si è concentrato l'intervento del prof. Daniele De Luca
(Direttore della divisione di Neonatologia presso l'università Paris-Saclay e
Presidente eletto della Società europea di terapia intensiva pediatrica e
neonatale), che ha pubblicato su Nature

Communication due studi assolutamente chiarificatori sul tema (“Synthesis
and systematic review of reported neonatal SARS-CoV-2 infections”, Nat Commun,
Vol 11, article nr 5164 - 2020; “Transplacental transmission of SARS-CoV-2
infection” Nat Commun, Vol 11, article nr: 3572 - 2020).

“I
nostri studi hanno espresso una parola definitiva sull’infezione da SARS-CoV2
nel neonato - precisa De Luca - Si pensava impossibile la trasmissione, ma
purtroppo non e così: nella metanalisi che abbiamo realizzato su 176 casi
registrati in tutto il mondo, il 30% di questi bambini è infettato
verticalmente, il 70% orizzontalmente da genitori e caregivers”.
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I
risultati principali degli studi di De Luca (e firmati da un team composto
anche da suoi collaboratori italiani a Parigi - una piccola colonia all’estero
della medicina Italiana) indicano che l’infezione ha caratteristiche simili a
quelle riscontrabili in soggetti adulti: la metà dei soggetti infatti è
asintomatica, l’altra metà presenta invece sintomi respiratori, neurologici,
cardiovascolari.

La
metanalisi indica che la mancata separazione tra bambino e madre - ove questa
sia sintomatica e quindi particolarmente infettiva - aumenta significativamente
il rischio di infezioni: una certa separazione non va dunque vista come un
tabù, ma come una misura temporanea, limitata e di buon senso. In alternativa,
ove impossibile il distanziamento, sarà necessario rinforzare l’uso dei DPI e
le misure igieniche nell'assistenza ai bambini anche per possibili conseguenze
successive.

E
dunque: cosa abbiamo imparato e cosa dobbiamo imparare per affrontare il
prossimo periodo? “Siamo partiti da una fase in cui il messaggio era che il Covid
non riguarda i bambini - precisa De Luca - ma si è trattata di un'affermazione
sbilanciata che avremmo potuto e dovuto evitare, preferendo invece dire “Non sappiamo
se e in che misura la nuova malattia interessa i bambini”. Oggi sappiamo con
certezza che il Covid pediatrico esiste eccome, e altrettanto persino quello
neonatale. Certamente le forme gravi/critiche sono meno frequenti che
nell’adulto, ma esistono e si manifestano con gli stessi coinvolgimenti
organici, cioè soprattutto insufficienza respiratoria, ma anche manifestazioni
neurologiche gravi e cardiovascolari.

È interessante
notare in pratica come queste manifestazioni si ritrovino a tutte le età -
prosegue il professore - Abbiamo poi imparato che la trasmissione verticale (da
madre a neonato) esiste e questa - che era una trasmissione negata inizialmente
- oggi rappresenta il 30% delle infezioni neonatali e i nostri lavori a Parigi
lo hanno dimostrato. Ed ancora: abbiamo appreso che, dopo l’infezione, in
ritardo ci può essere nel bambino una forma di sindrome infiammatoria
multisistemica che può estrinsecarsi in vari modi, dalla vasculite
simil-kawasaki, alla miocardite acuta alla sindrome da attivazione macrofagica.
Per concludere direi che ciò che abbiamo imparato maggiormente è la necessità
di una grande prudenza sia nelle affermazioni che nella presa in carico dei
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pazienti”.

La
parte finale dell'intervento di De Luca alla sessione del Congresso SIAARTI è
stata incentrata su quello che ancora dobbiamo imparare: “Nel mondo pediatrico
e neonatale - ha concluso il professore - per caratteristiche intrinseche e per
la scarsità dei casi, è più difficile condurre trial randomizzati: per questo
non abbiamo ancora dati di alta qualità e squisitamente pediatrici per quanto
riguarda le terapie e il follow up di questi pazienti. Non abbiamo ancora
capito ad esempio se i bambini più piccoli (neonati o lattanti) sono
maggiormente a rischio di forme gravi rispetto ai bimbi più grandi perché ci
sono dati discordanti su questo punto, anche se la logica lo vorrebbe. Per questo
un registro internazionale - EPICENTRE ESPNIC - è stato lanciato dalla European
Society for Pediatric and Neonatal Intensive Care al fine di rispondere a
queste domande e di avere dati epidemiologici certi sulla malattia in età
pediatrica e neonatale. Oltre di 100 centri nel mondo vi stanno partecipando e
speriamo di avere presto dati conclusivi”.
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Milano, 19 ottobre 2020 - La diffusione del virus SARS-CoV-2 ha colto di sorpresa la maggior parte del
Sistema Sanitario Nazionale. Di fronte all’evidenza di una seconda ondata, il Ministero della Salute e le
Regioni si stanno preparando per rispondere efficacemente alle molteplici esigenze dei malati di
Covid-19.

Facendo
tesoro delle esperienze italiane e internazionali, Federazione Cure Palliative
(FCP) e la Società Italiana di Cure Palliative (SICP) propongono un documento
congiunto che definisce le azioni necessarie affinché a tutte le persone
malate, ovunque siano assistite, siano assicurate le cure necessarie a
controllare i sintomi e la sofferenza inutile anche nella malattia Covid-19.

“Mentre
si stanno mettendo in campo tutte le azioni per individuare terapie specifiche,
- afferma Stefania Bastianello Presidente di FCP - ci sono persone malate che
hanno bisogno anche di cure palliative, finalizzate al controllo dei sintomi e
ad assicurare risposte relative alla sfera relazionale e psicologica. Anche il
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volontariato può contribuire e si sta organizzando per garantire, in condizioni
di sicurezza, la sua indispensabile presenza”.

Staff,
Stuff, System, Spaces: quattro parole che nella lingua inglese iniziano con la
lettera S, aiutano a dare organicità e metodo ad un documento che definisce le
attività e le risorse che occorre rapidamente garantire.

“In
questi anni i professionisti delle cure palliative hanno sviluppato un corpo di
competenze che ha portato, anche in Italia, all’istituzione della Scuola di
Specialità in cure palliative - spiega Italo Penco Presidente di SICP - È di
fondamentale importanza che queste competenze siano messe a disposizione di
tutte le persone malate e dei colleghi ospedalieri, delle RSA e della medicina
generale. Anche nelle situazioni di emergenza, controllare la sofferenza fisica
e psicologica è possibile e doveroso”.

Il
documento è stato inviato al Ministro della Salute Speranza, agli Assessorati
Regionali e alle principali Istituzioni Sanitarie affinché possa essere
integrato nei processi programmatori in corso e contribuire a dare efficienza e
appropriatezza alle cure ma anche umanità e dignità persone malate e alle
famiglie.
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Padova, 19 ottobre 2020 - Cosa succede quando si ammala l’oggetto del desiderio? Il seno è stato
rappresentato nell’arte, anzi, nelle arti, nelle sue diverse valenze, da quella erotica a quella materna,
simbolo di perfezione e bellezza nei canoni greci della Venere di Milo, è sempre stato, in ogni sua
‘versione’ - androgino, misurato, abbondante o perfino eccessivo - un simbolo dell’immaginario
collettivo.

Ma il seno di fatto appartiene alla
donna, prima che agli altri, è qualcosa con cui sentirsi bene, con cui
costruire un rapporto personale di benessere, e quando si ammala non è solo una
parte di corpo, ma l’intera donna a doversi misurare con una menomazione che
coinvolge l’intera percezione del sé.

La ricostruzione mammaria è oggi
considerata parte integrante della terapia chirurgica del carcinoma mammario.
Nei paesi occidentali questa patologia affligge 1 donna su 8, con un recente
picco di età più giovani.
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Secondo
il Registro Italiano Tumori l’incidenza attesa del 2020 per il tumore mammario
sarà di 55.000 nuove diagnosi. La prevalenza è di 834.200 donne viventi in
Italia dopo il tumore mammario e la sopravvivenza ai 5 anni è dell’87%, una
delle più altre registrate in Europa. Sempre secondo il Registro Italiano
Tumori nel 2019 sono stati registrati in Veneto 4900 nuovi casi di tumore
mammario.

In Italia l’evoluzione organizzativa
del Sistema Sanitario Nazionale, preso atto di questi allarmanti dati in
crescita, ha portato alla nascita delle Breast Unit. In queste unità
ospedaliere il chirurgo oncologo, in collegio multidisciplinare con radiologi
ed oncologi, si confronta con il chirurgico plastico per progettare la
ricostruzione mammaria attraverso varie tecniche contestualmente alla
demolizione, ottimizzando tempistiche e risultati morfofunzionali.

La Società Italiana di Chirurgia
Plastica Ricostruttiva Rigenerativa ed Estetica dal 2016 ha aderito e
contribuito a promuovere in Italia un’importante iniziativa internazionale: il
BRA Day - Breast Reconstruction Awarness Day, la giornata internazionale per la
consapevolezza della ricostruzione mammaria. Ogni anno questa giornata viene
celebrata il terzo mercoledì di Ottobre, mese dedicato alla lotta contro il
tumore mammario e pertanto quest’ anno sarà il 21 Ottobre. 

La ricostruzione mammaria oggi è
possibile grazie a diverse tecniche che coinvolgono l’utilizzo di protesi,
matrici biologiche o tessuti propri (autologhi). Come tessuti autologhi si
intendono veri e propri trapianti tissutali che vengono prelevati dalla zona
dell’addome e della parte alta delle cosce e trasferiti con tecniche
microchirurgiche in sede mammaria oppure innesti di tessuto adiposo prelevati tramite
lipoaspirazione.

In Italia la ricostruzione protesica
rappresenta la scelta più comune, anche se non è proponibile in tutte le
pazienti. A tal proposito il Ministero della Sanità ha istituito nel 2019 un
“Registro delle Protesi Mammarie”, grazie al quale in caso di riscontrate
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anomalie delle protesi stesse, è possibile risalire alla paziente e tracciare
l’impianto così da intervenire miratamene e tempestivamente.

In occasione del BRA Day negli anni
scorsi sono stati promossi eventi pubblici come conferenze, visite mediche
gratuite, per dare spazio all’informazione riguardo la ricostruzione mammaria.
In molte città, inoltre, per una più incisiva sensibilizzazione pubblica sono
state organizzate manifestazioni come sfilate di moda, concorsi letterari, mostre
fotografiche a tema, per informare sulla tematica il mondo femminile, e non
solo, eventi fortemente voluti anche dalle Associazioni delle donne affette da
questa patologia.

Quest’anno, vivendo l’emergenza
sanitaria dettata dalla pandemia, la Società Italiana di Chirurgia Plastica
Ricostruttiva Rigenerativa ed Estetica ha deciso di promuovere una settimana
puramente informativa in occasione del BRA Day, nella speranza che questa
importante tematica non venga dimenticata.

A
Padova l’Unità Operativa Complessa di Chirurgia Plastica dell’Azienda
Ospedale/Università diretta dal prof. Franco Bassetto, usualmente coinvolta in
questa giornata con colloqui informativi gratuiti e manifestazioni
scientifiche, promuove quest’anno il BRA Day unicamente tramite i canali
informativi.
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Dott. Carlo Palermo 

Roma, 19 ottobre 2020 - La manovra economica per il 2021 varata dal Governo rappresenta un primo
segnale positivo che va nella direzione auspicata di destinare maggiori risorse alla sanità pubblica e, in
particolar modo, al personale del SSN. Questo il commento del Segretario Nazionale Anaao Assomed,
Carlo Palermo, all’indomani del varo del Ddl bilancio 2021 da parte del Consiglio dei Ministri.

“Particolarmente
apprezzabile la destinazione al personale di circa il 60% della spesa, sia
sotto forma di incrementi retributivi che di procedure per le assunzioni.
Mentre sarà da valutare l’entità e la modalità di distribuzione degli
incrementi, l’intervento sulle assunzioni non può, però, limitarsi ad una
semplice proroga dei contratti di varia tipologia attivati a marzo, peraltro in
numero insufficiente per quanto riguarda i medici, sia per fronteggiare la
pandemia sia, più in generale, per garantire la piena operatività del servizio
pubblico. Occorre avviare procedure semplificate per nuove assunzioni
contrattualizzate, sia pure a tempo determinato, attingendo, in mancanza di
specialisti, al bacino dei medici specializzandi degli ultimi due anni”.
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“Mancano
ancora almeno 6.000 medici e dirigenti sanitari per supportare il notevole
incremento dei carichi di lavoro provocato dalla pandemia, e dalla conseguente
attivazione di nuovi posti letto, mettendo in conto anche la necessità di dover
isolare quanti di loro vengano eventualmente contagiati. Non possiamo perdere
questa occasione per rinforzare la trincea negli ospedali, anche per garantire
in futuro la piena operatività del servizio pubblico”.

“Ringraziamo
il Ministro della salute, Roberto Speranza, per aver accolto le nostre le
nostre istanze - conclude Palermo - facendosi interprete delle esigenze di una
categoria fortemente preoccupata per l’immediato futuro della professione, del
servizio sanitario nazionale e dell’intera comunità dei cittadini del nostro
paese. A lui chiediamo un ulteriore sforzo affinché vengano garantite tutte le
risorse necessarie per il SSN”.
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